
Champagne Beaufort (Francia)
Principe Pallavicini (Lazio) - Conte Zandotti (Lazio)
Cantine Foschini (Campania) - Fina Vini (Sicilia)

Nativ (Campania) - Terre dei Rutuli (Lazio)
Borgo del Cedro (Lazio) - Costantini Vini (Lazio)

Casteani (Toscana) - Selezione Dalle Vigne
Cantine Ceci (Em. Rom.) - Az.Agr. Valle Vermiglia (Lazio)
Consorzio Tutela Denominazioni Vini Frascati (Lazio)

Az. Agr. cantine del Tufaio (Lazio)
Az vinic. Federici (Lazio) - Az.Agr Loreti (Lazio)

Casale Mainello (Lazio) - Az.Agr. Delle Cese (Lazio)
Comèra (Lazio) - Selezione vini della “DOC Roma”

La Visciola (Lazio) - Piana dei Castelli (Lazio)

La città di Zagarolo, posta a 25 KM da Roma,
sorge su una collina tufacea lunga circa due km,
è fiancheggiata da due valloni e circondata da
boschi che la fanno sembrare immersa in un
mare di verde e il suo aspetto paesaggistico è
di rara bellezza. Il centro storico è di origine
medioevale e la sua urbanistica, che risale al
XVI secolo, è di una regolarità tale che non
trova facile riscontro nelle cittadine dell’epoca.

L'abitato è dominato dalla grossa mole del Pa-
lazzo Rospigliosi, il cui nucleo originario era un
castello dei principi Colonna che fino al 1100
aveva funzioni esclusivamente militari. Subì
varie trasformazioni ad opera di Marzio Co-
lonna, dalla metà del '500 fino ai primi del '600,
che ne cambiarono totalmente l'aspetto origi-
nario. Scomparvero le torri merlate, il ponte le-
vatoio e tutto quanto poteva identificarsi con
le esigenze di carattere militare del tempo. Sul
lato nord vennero aggiunte due grandi ali, all'estremità delle quali due altissime
colonne di granito, come ciclopiche sentinelle, sembrano montare perennemente
la guardia al nobile complesso.

Il palazzo fu praticamente trasformato in una lus-
suosa residenza del prìncipe, che a quel tempo aveva
fatto di Zagarolo la capitale del suo piccolo stato. I
suoi locali di rappresentanza ed il piano nobile fu-
rono affrescati da manieristi del '500. Molte decora-
zioni furono effettuate dai fratelli Zuccari. I pittori
Domenichino e Giov. Battista Viola vi eseguirono vari
dipinti per ornare le sue splendide sale. In questo pa-

lazzo trovarono ispirazione il Vanvitelli e W. Day che vi eseguì una serie di litografie.
Ospitò Vittorio Alfieri e il Caravaggio.

Nel 1591 ospitò inoltre il consiglio di teologi presieduto da San Roberto Bellarmino,
per la revisione della volgata della bibbia. Carlo III di Borbone, amico dei Colonna,
vi soggiornò in occasione del viaggio per la conquista del Regno delle Due Sicilie.
Passò di proprietà più volte. 
Dai Colonna fu ceduto ai Ludovisi e da questi, nel 1670, ai Rospigliosi.

In una splendida location del XII secolo
tra storia, cultura e gusto
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Zagarolo 8 - 9 Giugno 2014
Palazzo Rospigliosi

Zagarolo è raggiungibile sia in auto, 
sia con i mezzi pubblici (Cotral-FFSS Stazione di Zagarolo).

Per arrivare nel nostro comune è possibile sfruttare la rete autostradale:
A1 - Uscita San Cesareo direzione Zagarolo;
A24 - Uscita Tivoli direzione Zagarolo.

o quella provinciale: 
Prenestina: direzione Palestrina; 
Casilina: direzione San Cesareo.

Come arrivare al

Città di Zagarolo

presentano

Esposizione e Degustazione Vini

In collaborazione con:

Con il Patrocinio di:


